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Una strage sul lavoro 
tragodia quando non si rispettano regole e 
non si Circa la professionalità Ma dov'era la 
«profcsslonallti> di Paolo 11 ragazzo con I tre 
maglioni? Era li suo primo giorno di lavoro 
ed è stato Infilato dentro i budelli di una nave 
non conosciuta dalla quale avrebbe fatto fa 
tlca ad uscire anche senza Incendio Era an
che al suo primo lavoro aveva 11 diploma di 
ragioniere ma a 23 anni finito da poco il 
serviselo militare non aveva trovato altro 
Anche Gianni Cortlnl che ha compiuto 19 
anni II & febbraio scorso ora al suo primo 
giorno di lavoro Dopo tante ricerche questa 
società gli ha offerto solo il budello della na
ve iNon avevano trovato altro» anche l quat 
tro ragazzi di Bertlnoro piccolo comune vici
no & Cesena che hanno trovato lu morte as
sieme Onofrlo-Plcgarl aveva 19 anni Marco 
Qaudenzl ne aveva meno di 18 (11 avrebbe 
compiuti 11 & maggio) Domenico Lapollo 
Avrebbe compiuto 24 anni la settimana pros
sima Alessandro Centlonl ne aveva 21 Ieri 
davanti ali obitorio di Ravenna e era II sin 
dnco di Bertlnoro che chiedeva «Ma come 
faccio a dirlo alle loro famiglie?» 

La giornata Infame di Ravenna è comin
ciata allo 0 05 quando è arrivato II primo al
larme iMa ci hanno detto soltanto — spiega 
Il comandante del vigili del fuoco Roberto 
Ungaro — che e era un incendio In una nave 
In disarmo non che cerano delle persone 
Abbiamo Inviato tre automezzi via terra ed 
una lancia via mare» Le macchine sono arri
vare In dieci minuti Sulla nave e sulla terra 
asciutta lavoravano una cinquantina di per
sone scappate quando si è sviluppato I in
cendio «Solodopo venti minuti ed anche di 
più abbiamo appreso — dico 11 comandante 
del vigili — che sulla nave e erano delle per
sone Abbiamo dato 1 allarme generale ab
biamo studiato 11 modo di intervenire» 

«Dati alto — spiega 1 ufficiale del vigili del 
fuoco Ivo Barbassi arrivato con l primi au
tomezzi — non si poteva entrare e era troppo 
fumo Pur coi rischio di provocare un esplo
sione ho deciso di entrare dal basso e con la 
fiamma ossidrica abbiamo fatto un buco do 
ve potesse entrare almeno un vigile per volta 
con II respiratore» A poche decine di centi 
metri — orano già abbondantemente passate 
le ore 10 — hanno trovato l primi tro corpi 
OH altri erano dalla parte opposta del sorba
tolo Uno su Ama scaletta strettissima che 
porta In alto È I unico che non era nolserba-
loioi lavorava come carpentiere era sceso un 
attimo forse per prendere qualche attrezzo 

•Sano morti In pochi minuti — dice uno 
del tanti vigili che con ogni mezzo hanno 
cercato di salvare quegli uomini — ma atro 
cemento Hanno cercato disperatamente di 
raggiungere 11 boccaporto principale ma poi 
si sono accorti che 11 fumo veniva proprio da 
Il Hanno tentato di tornare indietro ma era
no al buio con l capi por terra si facevano 
forra con l gomiti In quel dedalo di sbarra
menti Pochi minuti ma atroci Cera un solo 
ventilatore ma muoveva soltanto 1 aria In
terna Non avevano nemmeno le maschere 
Sono morti come topi» 

?ome ha potuto accadere I incendio per-
non si è saputo subito che e erano degli 

uomini Intrappolati? La spiegazione non è 
difficile anche se la verità si saprà soltanto 
quando 1 Inchiesta avviata dalla magistra
tura di Ravenna che ha già messo sotto se
questro II cantiere darai primi risultati A 
quanto e stato finora accertato il fuoco si 
sarebbe sviluppato nella parte superiore del
la nave, forse por la rottura di un tubicino 
ohe poi tava gas ad una saldatrice Le decine 
di pèrsone cne erano nella tolda appena vi-
«te le fiamme hanno potuto fuggire Oli al
tri quelli In basso nel serbatolo della nave 
non al sono accorti di nulla e nessuno li ha 
avvertiti, perché [e vie di accesso erano sbar
rate dal fumo II fuoco ha incendiato soprat
tutto il rivestimento del contenitori dei gas 
la cosiddetta coibentazione fatta di catrami" 
na e di polistirolo usato come Isolante ter
mico Il fumo contenente un altissima per
centuale di ossido di carbonio e sceso in bas
so ed ha compiuto la strage Come è stato 
possibile che suiìanave ci fossero tante per
sone Impegnate nelle attività più diverse e 
fra loro incompatibili? La normativa prove
de infatti ohe questi lavori siano compiuti 
uno dopo I altro con una sequenza precisa 
Prima si deve fare la pulizia (come si faceva 
nel serbatoi) poi si possono compiere i lavori 
di carpenteria Per le «Rasiere» Il «coibentato» 
(rlcoalrulto dopo la pulizia) deve Inoltre esse
re sempre tenuto freddo con I uso di acqua 
Ma sulla nave al momento doli incendio la

voravano almeno quattro Imprese tutte di 
subappalto La Cevesa di Bertlnoro la Gmr 
di Savlgnano la Slrco e la Imi di Ravenna 
Fra 113 morti solo uno era dipendente delia 
Mecnavl l azienda padrona del cantiere 
Quelli che stavano In alto forse non sapeva 
no nemmeno che si stava lavorando anche in 
basso 

Quanti erano In «nero»? »Nol facciamo — 
dice 11 dottor Ghetti direttore commerciale 
della Mecnavi — degli spot di controllo Ma 
questi erano dipendenti di altre aziende non 
sono In grado al dire molto Comunque era 
no di ditte altamente specializzate» Vengono 
In mente k due ragazzi al loro primo giorno di 
lavoro 

«Fra 1 morti — spiega Giacinto De Renzi 
segretario della Flom — e era anche un ope
raio cassintegrato della Marini di Alfonsine 
Filippo Arniani Per gli altri stiamo facendo 
controlli ali Ufficio di collocamento» 

«Incuria lavoro nero caporalato sono le 
origini della tragedia» dice il titolo del volan 
tino distribuito da Celi Clsl e UH per annun
ciare uno sciopero di due ore come prima 
Iniziativa Ce stato un corteo con migliala di 
lavoratori Ma come è possibile che a Raven
na città ad alto reddito In una regione ali a-
vanguardia si lavori In nero e ci sia ancora 11 
caporalato che un giovane si presenti in «un 
certo bar» del porto e trovi un occupazione 
uguale a quella svolta dal poveri morti? 

•Ce anche qui — dice 11 segretario della 
Fiom — un degrado del mercato del lavoro 
SI sono radicatiti subappalto Intermediazio
ne di mano d opera (imprese che prestano 
lavoratori a parte) ed il caporalato II porto 
qui ed altrove è una zona nella quale è diffi
cile entrare Le Imprese — molte che lavora
no qui hanno sede al Sud ricevono anche 1 
contributi dell ex Cassa per 11 Mezzogiorno 
— si fanno una concorrenza spietata, ridu
cimelo 1 prezzi Questi Imprenditori d assalto 
usano ogni mezzo SI violano le regole del 
mercato del lavoro non si rispettano le nor
me di sicurezza Avevano fretta di finire 1 
lavori suiìanave della tragedia Perché 1 ar
matore non guadagna nulla con la nave fer
ma e perche l padroni del cantiere più navi 
riparano più guadagnano Per questo lavo
ravano tutti assieme pulitori e saldatori Noi 
abbiamo denunciato queste cose da tempo 
abbiamo fatto anche precise denunce ali I-
spettorato del lavoro nell ottobre scorso per 
li lavoro nero ma non e è stata nessuna ri
sposta In quel cantiere il sindacato non esi
ste più Qualche iscritto ma nessuna attivi
tà Porche gli operai sono ricattati o fai quel
lo cho diciamo noi o lavori tredici ore al gior
no per portare a casa un milione al mese o te 
ne vai Dei disperati ne trovano sempre Fra 
I morti ce anche Mohamed Mosad un egi
ziano La sua residenza è presso 11 Bagno 
Conclglta che apre soltanto testate Da altre 
parti sono gli egiziani e l marocchini che 
fanno questliavort Impossibili Ma qui da noi 
la meccanica è in crisi tanti giovani non tro
vano niente da fare» 

I) sindaco di Ravenna Giordano Angelini 
ha riunitola giunta, ha proclamato inulto 
cittadino E rimasto ore ed ore nel cantiere, 
ad osservare I morti ehe venivano estratti dal 
buco sotto la nave e con una gru Issati sulla 
banchina II primo alle 10 20 1 ultimo alle 14 
e 10 muniti «Non si può morire cosi — ha 
detto — non è possibile Tutta la città deve 
avere la forza di reagire 

E arrivato verso le 14 in elicottero, il mini
stro Zamberlettl Ha visto 11 cunicolo della 
tragedia «E una trappola», ha detto 81 e in
contrato con enti locali e sindacati tn prefet
tura ha spiegato che «non ci possono essere 
Incertezze nelle competenze per non lasciare 
zone d ombra» Le leggi ci sono ha aggiunto 
ma chi controlla che siano rispettate? Il mi
nistro della Sanità frattanto costituirà oggi 
stesso una commissione d Inchiesta 

Oggi si riuniranno assieme i Consigli co
munale e provinciale OH studenti, stamatti
na faranno un corteo silenzioso I funerali si 
svolgeranno forse lunedi E ieri pomeriggio 
in due salo del) obitorio ci sono stati I ricono
scimenti da parte del parenti Le facce nere 
di catrame non erano ancora state lavate 
non era arrivato l ordine della magistratura 
Uno accanto ali altro tredici corpi Tanti 
volti di ragazzi, di giovani Alcuni di toro 
forse Ieri sera dovevano trovarsi assieme a 
ballare a fare un pò di festa, Il venerdì sera 
dopo un lavoro che fa venire in mente 11 tem
po degli schiavi 

Jonner MtlattI 

Scende il tasso di sconto 
al 3 Una co isa dell ampio ri 
corBO al credito estero — che 
ora si vuole scoraggiare — sta 
proprio nel fatto che in Italia i 
tassi bancari sono patologica 
mente ulti lo stesso tasso di 
sconto resta superiore del 6 r 

rispetto al livello d inflazione 
Non solo ma le banche hanno 
pagato in febbre o ai deposi 
tanti tassi medi del 7 49 
mentre hanno chiesto allo 
clientela sempre in media il 
13 78 o (ma ci sono ti tasso 
Fiat del 9 5ro e i tassi dei co 
munì mortali al 17 50 ) 

La prima banca a reagire alla 
riduzione del tasso di sconto e il 
S Paolo di Tonno che ho por 
tato il tasso primario dal 13 o 
al 12 50 o 

I primi commenti sono stati 
tutti di tono critico bisognava 
ridurre di più tenendo conto 
del tasso d inflazione e dei tassi 
esteri Per ritrovare un tasso 
dell 11 cìQen bisogno andare al 
I estate del 1977 quando la si 
funzione economica era più dif 
felle Più volte il governo Craxi 
ha promesso la riduzione del 
costo del denaro in parallelo a 
quello dell inflazione Ciò non è 
avvenuto anzitutto perché 

§ran parte della disponibilità 
i credito viene «prenotata» dal 

Tesoro il lancio a getto conti 
nuo di nuovi titoli del debito 
pubblico e il rinnovo di quelli 
in scadenza assorbe meta del ri 
sparmio 

La creazione di moneta ha 

L'affare Fiat-Libia 
dei loro rapporti con i «terrori 
sti arabi» ritenevano intollera 
bile che una società finanziaria 
Ubica possedesse un investi 
mento puramente finanziario 
nella società Fiat 

I tedeschi del gruppo Merce 
des Benz in cui vi era una par 
tecipazione Iraniana anche 
maggiore non furono disturba 
ti o comunque si guardarono 
bene dal porsi il problema nei 
termini in cui venne posto alla 
Fiat 

I titoli Fiat furono subito di 
chiorati «enormemente sopra 
volutati» in autorevoli ambienti 
finanziari 11 risultato fu che la 
parte acquistata dalla Deu 
tsche Bank per la collocazione 
sui mercati internazionali restò 
sostanzialmente invenduta In 
Italia venne creato anche a li 
vello di informazione un clima 
di omertà Mediobanca per 
prima appoggiò 1 emissione 
con un credito di duemila mi 
liardi Le principali banche ac 
quotarono trance di ampiezza 
inusitata Persino alcuni fondi 
comuni di Investimento pur 
avendo l obbligo di ricondurre 
al &pc il massimo di azioni di 
una medesima società ai espo 
BerofinoallS 10% (attualmen 
te alcuni BI trovano al limite 
ammesBO temporaneamente 
del 7 Ò%) 

Con queBti esempi e 1 assen 
za di valutazioni di merito mol 
ti singoli possono avere acqui 
stato incautamente I titoli al 
prezzo di emissione richiesto È 
il secondo caso che esplode in 
tre mesi «I primi di gennaio fu 

rono gli amministratori delle 
società De Benedetti ad am 
mettere che le azioni di nspar 
mio erano state collocate a con 
dizioni Bvantaggiose per i sotto 
scrittori 

È con questi mezzi che la 
borsa quale mercato pubblico 
viene distrutta nella fiducia dei 
normali investitori Già ieri in 
fatti circolavano le scissioni di 
responsabilità e prefie di di 
stanza tipiche di queste situa 
zioni negli ambienti Fiat si di 
ce che la difesa del titolo non li 
riguarda gli amministratori 
dei fondi comuni tengono un 
atteggiamento riservato In 
realtà 1 iniziativa dell Imi pir 
avendo motivazioni di «ordine 
pubblico» va incontro ali est 
genzo di frenare la fuga — già 
in otto ma che rischia di acce le 
rarsi — dei risparmiatori dai 
fondi comuni e da quel) enorme 
massa cartacea che rapprcsen 
ta oggi 1 azionariato Fiat U2cc 
di tutte le azioni quotate in 
borsa) 

L emergenza è cominciata 
due settimane fa nel cuore 
stesso del sistema (o di ciò che 
ne resta) la Banca d Italia pub 
blicava I dati che mostrano 1 a 
nomalo assorbimento di credi 
to da parte di società finanzia 
rie e spiega che si deve almeno 
in parte alla necessità di smo 
bilizzare posizioni di portafo 
glio azionano La Banca d Ita 
Ita annuncia restrizioni crediti 
zie il solito sistema in base al 
quale gli eccessi di speculano 
ne finanziaria si fanno pagare 
al Bettore produttivo 

avvertito la Banca dìtola e 
E a fuori controllo Dovrà dece 
lenire E poiché la politica fi 
nanziana del governo non la 
scia spazio alcuno ad una poli 
tica di r equilibr o allora si ri 
corre al raz onamento median 
te 1 aumento del costo del de 
naro In questa manovra si e in 
sento il fattaccio del credito re 

£u sito dai gruppi finanziar 
a stessa operazione di mobi 

tizzazione delle azioni finirà 
con I impegnare risorse fi ri un 
zinne di origine bancaria che 
avrebbero potuto essere desti 
nate a investimenti produttivi 

Ma non si possono cavalcare 
allo stesso tempo la specula 
zione f nanziaria più sfrenata e 
l investimento produttivo il ri 
sultato si paga in soldoni 

I dati Banca d Italia hanno 
prodotto una reazione politica 
Dopo i deputati ieri anche i se 
natorì comunisti hanno inter 
rogato il governo BUI favori fi 
nanzian (a cominciare dal taBso 
d interesse) fatti alla Fiat e 
sull accaparramento di credito 
delle grandi società finanziarie 
La Banca d Italia è stata co 
stretta a chiedere alle banche i 
dati cho mostrano se Bono al 
meno in regola col divieto di 
possedere pacchetti aziona 
n/permanentidi imprese indù 
striali Le banche replicano che 
hanno aderito ali operazione 
Fiat soprattutto per motivi pò 
litici Quindi chiedono implici 
tomento il salvataggio Lnn 
nuncio dell iniziativa Imi e la 
risposta 

I maggiori istituti finanziari 
quei banchieri che ci fanno le 
zione ogni giorno sul loro dint 
to a essere ormai «intemaziona 
li* cresciuti alle tecniche più 
raffinate ed «emancipati» da 
tutele pubbliche sono ancora 
una volto in uno stato di confu 
sione Nel clima di diffidenza 
creato dal loro stesso compor 
tamento bisognerà mobilitare 
risorse pubbliche per impedire 
il peggio Sono la dimostrazio 
ne pratica dell errore politico 
compiuto dal governo Craxi 
che — avallando la deregula 
tion e frenando una nuova leg 
ce sui mercati finanziari (nuova 
legge bancaria) — ha lasciato 
indebolire ulteriormente Btru 
menti di governo finanziario 
che già avevano dato segni di 
cedimento 

Renio Stefanelli 

Questa Rai e da trasformare 
narchia dello società de 1 informazione che ri 
senta di colnlM «1 eupro il, paese.«Sentiamo mol 
to questo sfida — dirà più tardi D'Alema con 
eludendo lo seconda giornate dei lavori — la sen 
tiamo anche per le risposte che chiede a noi atea 
si vogliamo misurarci con un sistema che stimo 
la alla trasparenza to stiamo facendo con il rin 
novomento e I autonomia del nostro giornale 
' I Unità . 

Il fatto che il Pei si presenti come forza capace 
di dare contenuti programmatici concreti a una 
ipotesi di governo in qualche modo obbliga gli 
interlocutori a scoprire le carte a esibire le prò 
prie contraddizioni, a dire dei si o dei no E quel 
la che Enrico Finzi ha definito la terza fase della 
sinistra nell affrontare gli ardui problemi posti 

dal Bistema della comunicazione9 Per D Alema 
«è una definizione che coglie bene la necessita 
che noi avvertiamo E vero e e stata una prima 
fase di incomprensione verso lo portata sconvol 
gente dei mutamenti è seguita la fase dello divi 
Bione nella Bimstra tra 1 esaltazione acritica del 
mutamento e la sua demonizzazione Oggi noi 
poniamo la questione del governo affinchè si ga 
rantisco la crescita equilibrata del Bistema e la 
qualità della produzione culturale e dell mfor 
inazione* Un fatto e Bubito evidente governare 
certo non significa entrare maldestramente e il 
lecitamente sul terreno di gioco per schierarsi 
con t una o 1 altra squadra o accettare la Bitua 
zione per come si e determinata in assenza di 
leggi e di governo un alto tasso di concentrazio 

stimola di un banco di prova por la Rai e il SUO 
gruppo dir gente 

Gloria Buffo e Monella Gramaglie ripropon
gono il tema della preserva femminile nel «iste 
ma informativo Bruno Vespa (Tgl) ricorda al 
essere entrato in Rai con 1 ultimo concorso che 
1 azienda abbia bandito era il 1968. Roberto 
Mornone (Tgl) ripropone il rischio della colli" 
sione prossima e possibile tra quantità (crescen
te) e qualità (decrescente) del sistema Bogi tri 
nuncia che sta per uscire il rapporto sulta tv di* 
retta da satellite Sergio Lepri (direttore dell An
sa) rilancia la questione delle fonti d informazio
ne, riporta il discorso sulla carta stampata Do
nald Sassoon studioso inglese illustra i trend 
del sistema in Europa D Alema riconduce a 
sintesi i pezzi della discussione con due ultime 
annotazioni •Voglio ribattere alla più tntidiOM 
delle obiezioni che ci fanno che saremmo dirigi 

reti 
meri 

gente 

ne dei giornali e un duopolio nel settore televisi 
vo Governare — ha aggiunto D Alema — s gnifi 
ca porsi degli obiettivi Ad esemp o la pieno va 
lonzzazione delle risorse della cultura naz onale 
in un quadro europeo il diritto ali informazione 
come garanz a di democrazia e pluralismo la ere 
scita Bella liberta degli individui nel senso di 
allargamento della cultura critica e della possibi 
lità di scelta 

Tutto ciò è realizzabile nell attuale sistema9 

Sembra esserne del tutto convinto soltanto il 
sen Cassola (Psi) che ieri ha defin to duplicati 
di errori del passato le esigenze di migliorare la 
qualità dei programmi o ai elaborare una nor 
mativa antitrust per I intero sistema della comu 
n cazione (alcune ipotesi sono state illustrate 
doli on Franco Bassanim) e tale da consentire le 
condizioni materiali perché altri BOggetti possa 
no entrare in campo e offrire maggiori opportu 
mta di scelta ai cittadini nel campo della tv co 
me negli altri settori del sistema «Per polemizza 
re con noi — ha replicato D Alema — Cassola ha 
dovuto retrodatare di 10 anni la sua polemica e 
offrire una immagine davvero sbiad ta del nfor 
mismo come se il compito d una forzo riformista 
fosse 1 elogio della quantità e non il combattere 
gli squilibri le diseguaglianze» 

Torna &l centro della discussione 1 idea di uno 
«Stato sociale delle comunicazioni* «Sì noi di 
e amo p u Stato — sottolinea D Alema — ma 
intendiamo questa presenza nel senso di istitu 
zioni norme risorse programmi che facciano del 
mercato il terreno della libera scelta e della sete 
zione della qualità Diciamo più Stato nella Rai 
nel senso di un azienda che garantisca di più 1 in 
teresse pubblico» 

Non e e do stupirsi se la Rai ha fatto la parte 
delta protagonista nella giornata di ieri essa e 
pur sempre il crocevia di acute contraddizioni II 
suo presidente Enrico Manca ha preso la parola 
mentre la platea applaudiva con calore 1 inter 
vento di saggia e lucida ironia di Beniamino Pia 
cido Quello di Manca è stato tutt altro che un 
intervento di maniera Ha ribadito, a lungo e con 
insistenza il senso innovatore delle recenti no 
mine perché e caduta ogni pregiudiziale politica 
perche è frutto di scelte autonome dell azienda 
Ha rivendicato alle nomine anche il significato di 
elemento non tattico ma strategico perche altri 
menti «avremmo operato una lottizzatone sia 
pure soft o garbata» Ha respinto quindi laccu 
sa secondo la quale la Rai non ha una strategia. 
ha ammonito a non fare inconsapevolmente il 
gioco di chi subdolamente insidia la Rai ha liqui 
dato come un attacco al servizio pubblico I idea 
— circolata in questi giorni di non improbabile 
suggestione berluscomana — di privatizzare una 
delle due maggiori reti della Rai E tuttavia 
quella che ha illustrato subito dopo — essenzial 
mente un azienda trasformata in impresa senza 
compartimenti stagni pronta a collaborare con i 
privati «presenti e futuri se lo vorranno», motore 
dell azienda Italia nell industria culturale e alle 
attività che le sono connesse tutto ciò è certo 
coerente con quanto Monca ha sempre affermato 
si nor a Ma siamo pur sempre alla enunciazione 
di quella che dovrebbe essere la Rai del futuro 
non olio descrizione di ciò che la Rai e Ha repli 
cato D Alema «Noi assumiamo la caduta della 
pregiudiziale non come il compimento di una 
lottizzazione perfetta Ma come 1 avvio di una 

fase nuova per ta Rai di superamento della logi 
ca delle canne d organo e delle aree di mfluen 
za di piena valorizzazione delle professionalità 
fuori da ogni logica partitica» E da questo punto 
di vista che 1 intervento di Manca assume il vaio 
re di un impegno che ti Psi apprezza condivide e 

E di affitto ottomila lira 

su e pedagoghi con questa voglia di governar* il 
sistema che non avrommo fiducia nel mercato 
perché non abbiamo fiducia nella gente £ vero 11 
contrario Abbiamo fiducia nella gente e nel) opi
nione pubblico perche sappiamo che essa 4 tot-
t altro che disarmata nei confronti del •(•temi 
comunicativo E la gente che chiede più qualità. 
Guardiamo agli altri invece Se la segreterìa del 
Pei si rivolge alla gente — come ha fatto in questi 
giorni —, ciò per il Popolo è archeologi», per 
l Avanti' conservatorismo Singolare coinci
denza Dunque la gente per esprimersi dovreb
be attendere 11 voto o d essere casualmente inter
vistata per un sondaggio1' E non le resterebbe 
che affidarsi ali esito dei duelli tra Orati e Curia-
zi sorteggiati di volta in volto'' Sarebbe davvero 
mostruosa orwelliana una società stratificata in 
un vertice di capi che geBtlsce il sistema informa
tivo al di sopra cu un popolo che ne è escluso Qui 
è il punto chi obito nel villaggio di vetro chi vi e 
ammesso9 Si e parlato di donne e giovani, io 
aggiungo gli operai qui citati da Pizzinato Lo 
spostamento dei poteri ha avuto effetto lui ~ ' 
delti culturali si stimolano valori connessi ' m 

miari, 
fermazione dei potentati economico fìnantia... 
si è assunto il contenimento del salano come ga
ranzia di sviluppo 1 operaismo come valore ne-
§ativo il profitto come bene in sé Un giornilitUI 

el secolo scorso — ha concluso D Alema — Car
lo Marx redattore capo delta Gazzetta renana » 
in uno autodifesa m tribunale disse la libera 
stampa deve stare dalla parte degli oppressi fi 
evidente che non penso a vecchi modelli di gior 
nalismo militante ma in quella affermazione C è 
una idea moderna di libertà degli individui • 
della stampa come funzione della libertà di tutti 
Perche oggi la pcgcior forma di emarginazione t 
1 essere tenuti fuori dal villaggio di vetro* 

Stamane è previsto I intervento di Silvio Ber
lusconi Alle 12 ci sarà il discorso conclusivo di 
Achille Occhetto Tanti gli interventi e tanti co
loro che hanno dovuto rinunciare a parlare UH 
sono intervenuti tra gli altri Rebecchini (peri* 
Frt) Gianni Gottardo (presidente dell Ateap), 
Marco Politi del «Messaggero», che ha letto an* 
che un messaggio del direttore Mano Pendinelli, 
Gianni Toti P Giorgio Dolacco I ingegner Hum
boldt (della Slp). Sergio Notuccl e Ario Rupertl 
In serata ha parlato anche Marco Pennella per 
lui la Ria è sempre una associazione a delinquere. 

In un breve incontro con Ì giornalisti Veltroni 
ha fatto un primo bilancio della convenzione Un 
successo politico indiscutibile per le intese che « 
registrano,sulle proposte del Pei. per come sono 
condivise le denunce sulla qualità della comuni
cazione per le presenze 

Antonio Zollo 

del Buon Pastore Le femmi
niste entrarono nel primi 380 
metri quadri ristrutturati II 
30 marzo 1985 dopo una lun
ga lotta con il Comune e do 
Ro aver dovuto abbandonare 

i storica sede ormai fati
scente di via del Governo 
Vecchio «Un vero e proprio 
abuso di potere un atto di 
anarchia discrezionalità e 
partigianeria* cosi com
mento quella decisione della 
giunta al sinistra Silvia Co
sta consigliere comunale e 
poi dirigente nazionale della 
De Le femministe al Buon 
Pastore non ce le voleva solo 
la De ma anche il Pll e II Msl 
che arrivò ad affiggere per la 
città manifesti pieni di insul
ti Ora a distanza di due an 
ni da quel 30 marzo voltata 
pagina nella direzione del 
Campidoglio arriva la deli
bera firmata De Psi Pri 
Psdl e Pll che concede ad una 

parrocchia di svolgere attivi
tà di culto in una proprietà 
comunale 

«Slamo assolutamente 
sbalorditi per questa decisio
ne della giunta — commenta 
Il capogruppo comunista In 
Campidoglio Franca Prisco 
— perche non solo è stata 
presa con modalità irregola
re ma anche perché destina 
una parte rilevante del patri
monio pubblico alla chiesa 
Cosa vuol farci nel Buon Pa
store la parrocchia? Inse 
Rnerà I) catechismo nel loca-

dcl Comune? E a cosa ser
vono l 152 metri quadri de
stinati dalla delibera per 11 
refettorio?» 

Il Pel da tempo e pubblica
mente aveva avanzato la 
proposta di destinare un ala 
del palazzo quella un tempo 
riservata al dormitorio delle 
suore di Nostro Signore della 
Carità del Buon Pastore alla 

Carltas per realizzarvi l'o
stello per 1 poveri 

Rosanna Umpugnanl 
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il bagagliaio della Jetta. Qui spazio ci cova. 
Avete idea di quante uova pos
sa contenere il bagagliaio 
della Jetta'? Ve lo diciamo 
noi circa 7 000 Ma se 
non vi piacciono le uova, 

potrete metterci mezzo 
metro cubo di legna da 
ardere per il vostro 

caminetto, oppure l'equi
paggiamento vacanze, sci 

compresi per 5 persone Non e da 
tutti un bagagliaio da 660 litri, il più 
ampio della categoria Se volete 
fare un viaggio nello spazio, passa
te dai Concessionari Volkswagen 

950 punì d vend t i e Ass lon i i i \ t rjt f* non cencf leelonei 
i a seconda d copert naene epaqneg i c i a vote Autnmoo 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 


